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	06-05-08
	G.P Cerri ItaliaOggi pag.27

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/italiaoggi6mag08.pdf

	La prima sfida? Non farsi impallinare dai senati accademici.
	Il depauperamento progressivo di questi ultimi otto anni è tale che se non si rimettono i soldi sul tavolo è tale che se non si rimettono i soldi sul tavolo, qualsiasi idea di riforma, anche la più liberista, risulterà inapplicabile. In questo modo si potrà esigere da subito l’adozione di un serio sistema di valutazione.

	08-05-08
	M.Ricciardi IL Riformista pag.6

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080508/I0XNK.tif

	La Gelmini all’Istruzione va ben sperare
	Al termine della scorsa legislatura la Gelmini ha presentato una proposta di legge per la ‘promozione del merito ’ che da al governo la delega per attuare una riforma della scuola   e dell’università che darebbe a ciascuna istituzione autonomia organizzativa, rendendole responsabile delle scelte dei docenti.

	09-05-08
	P.Bianco E.Cattaneo IL SOLE 24 ORE pag.14

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/sole9mag08.pdf

	Ricerca, niente fondi senza bando
	E’ urgente uniformare regole e procedure, ridurre il numero degli organi che finanziano la ricerca, introdurre e sancire sul piano normativo i principi di autonomia e libertà della ricerca e riconoscere l’interesse dello Stato ( e non dei ricercatori) allo sviluppo scientifico

	9-05-05
	M.Reggio La Repubblica pag.10

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080509/I1BC3.tif

	Chiamata diretta dei docenti finanziamenti legati ai risultatati
	La neo ministra dell’istruzione nella sua proposta di legge parla di esami preliminari obbligatori per l’accesso ove non sia previsto ilo numero programmato, pensa anche alla rimozione delle tasse con rafforzamento delle borse di studio destinate agli alunni meritevoli.

	10-05-08 
	IL FOGLIO pag.9 

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080510/I1R4U.tif

	Un pezzo di carta vale la carta
	Il fatto è che se la formazione ha un valore legale finisce per non averne quasi nessuno sul mercato, ad eccezione naturalmente di quello dei concorsi pubblici, dove l’immobilismo della casta universitaria si rispecchia in quello della casta burocratica.


